
Disegni d·i legge e relazioni - 1948-52 -l- Senato della Repubblica 

(N. 2050-B) 

SENATO · DELLA REPlJBBI_jiCA 

PROPOSTA DI LEGGE 

approvata dalla III Commissione permanente (Diritto, Procedura e ordinamento g'ittldiziario, Affari cl·i 
gi'lJ,stizia) della Camera dei depu,tat-i nella sedtttia del 28 dicembre 1951 (V. Stàmpato N. 1835) 

mo difica.ta dallo. J.la Oo·mmissione permanente (lgienc e &anità) del Senato delfa. Revubbliea: 
nella seduta, ~l 13 marzo 1952 

modificata dalla III Commissione permanente (Diritto, Procedura, e crdinamcnto giudizia'f"iv, . Affari d'i 
giustizia) della Camera dei deputati nella seduta del 7 maggio 1952 (V. Stampato N. 1835-B) 

d'iniziativa dei Deputati DE MARIA e CAPUA 

TRASMESSA DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN~A 

IL 19 MAGGIO 1952 

Prelievo di parti del cadavere a scopo terapeutico. 

PROPOSTA DI LEGGE 

APPROVATA DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

.Art. 1. 

.Il prelievo di parti del cadavere a scopo 
tcrapeutico è consentito nei casi .in cui è ac­
cordato il riscontro diagnostico, fermo re­
stando il disposto di cui all'articolo 35 del [i"e­
gio decreto 21 dicembre 1942, n. 1880, ovvero 
quando il soggetto ne abbia data Vlalida auto~­
rizzazione. 

Il prelievo può es~ere efiettuato anche in 
deroga alle disposizioni vigenti relative al 
periodo di ··osservazione del cadavere, conte­
lll_lte nel Regolan1ento di polizia mortua:ria., 

PROPOSTA DI LEGGE 

APPROVATA DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Il prelievo eli p~nti del cadavere a. scopo 
terapeutico è consentito limitata;mente ai ca­
daveri per i qua.li è disposto per legge il riscon­
tro diagnostico, salvo opposizione della fa:mi­
glia del defunto, ovvero quando il soggetto 
ne abbia data va.lida autorizzazione. 

Il prelievo pl~Ò essere effettuato anche in 
deroga a.Ue dù~po sizioni vigenti relative al 
periodo di osservazione del cadavere, conte­
nute nel Regolamento di polizia mortuaria, 
a,pprovato con regio decreto 21 dicen1bre ~94-2, 
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approvato con regio decreto 21 dicembre 1942, 
11. 1880, previo il prescritto accertamento 
della realtà della morte. Per le modalità del 
prelievo, l'uso di parti del cadavere a scopo 
terapeutico cd il preventivo accertamento 
della re~ ,Jtà della morte, si osservano le norme 
d i cui agli articoli seguenti. 

Art. 2. 

Le disposizioni dell'articolo 413 del Codice 
penale si applicano anche quando il cada vere 
o parte di esso siano illegittimamente dissc­
z~onati o adoprati a scopo terapeutico jn casi 
non consentiti dalla legge. 

Art. 3. 

Chiunque procura acl altri, per lucro, un~, 

parte di un cada vere da usare a scopo ter2r 
peutico, ovvero ne fa comunque commercio, 
è punito con la pena prevista dall'articolo 411 
del Codice penale. 

Art. 4. 

Il prelievo può essere e:(J:ettuato soltanto 
in Istituti universitari o in Ospedali riconosciuti 
idonei dali' Alto Commissariato per l 'igiene e la 
sanità pubblica. 

.Art. 5. 

Durante il periodo di osservazione previsto 
dagli rvrticoli 7, 8 e 9 del RegohMnento di polizia 
mortuaria, il prelievo può venire effettuato 
soltanto previo accertamento della realtà della 
1norte da parte di tre medici, delegati dal 
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n. 1880, previo l'accertamento della 
realtà della morte. Per le modalità del prelievo, 
l'uso di parti del cadavere a scopo terapeu­
tico ed il preventivo accertamento della realtà 
della morte, si osservano le norme di cui agli 
articoli seguenti. 

Art. 2. 

Identico. 

.Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5 . 

La domanda di prelievo, corredata da cer-
tificato medico che . ne attesti l'indicazione, 

·dovrà essere presentata al medico provinciale; 
possibilmente dalla persona per la quale si 
richiede il prelievo medesimo, ovvero da un 

l 
suo congiunto. Il medico provinCiale dà la 
relativa autorizzazione, sentito, ove lo ritenga 
opportuno, il parere di uno specialista. È in 
facoltà del medico provinciale sottoporre a 
visita la persona per la quale il prelievo è 
richiesto. 

Durante il periodo di osservazione previsto 
dagli articoli 7, 8 e 9 del Regolamento di poli­
zia mortuaria, il prelievo può venire effettuato 
soltanto previo accertamento della realtà della 
morte da parte di due medici, ·delegati dal m~-
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n1edico prov.inciale, dei quali uno deve essere 
l 'ufficiale sanitario del Comune oppure un fun­
zionario dell'Ufficio comunale di igiene. La 
richiesta di prelievo viene fatta dal medico 
che intende procedere all'innesto, al medico 
provinciale che ne dà la relathra autorizzazione. 

L'accertamento viene effettuato con i metodi 
della semeiotica medico-legale stabiliti con 
ordinanza dell' .Al t o Commissaria t o per l 'j giene 
e la sanità, pubblica. Di tale accertamento viene 
redatto processo verbale, sottmwritto dai sani­
tari che lo hanno eseguito. 

Il direttore dell'Istituto universitario o il 
direttore dell'Ospedale devono indicare, volta 
per volta, quale salma, tra quelle giacenti nel­
l'Istituto o nell'Ospedale, si trova nello condi­
zioni previste dalla legge per essere sottoposta 
al prelievo. 

Art. 6. 

Il prelievo deve essere eseguito, alla pre­
senza di un sanitario delegato dal medico pro­
vinciale, dal medico che deve utilizzare la · 
parte a scopo tera peutico o da altro medico 
da lui designato. 

Il prelievo deve essere praticato in modo 
da evitare mutilazioni o dissezioni non neces­
sarie. 

Dopo il prelievo, il cadavere deve essere 
ricomposto. 

Di ogni prelievo deve essere redatto processo 
verbale. 

Art. 7. 

Le spese del prelievo sono sostenute dall'in­
teressato o da chi vi è tenuto per legge. 

Qualsiasi compenso, comunque denominato, 
per la parte di cada vere prelevata a scopo tora­
:peutico~ è illecito ed è ripetibile 

dico provincìale, dei quali uno deve essere 
l'ufficiale sanitario del Comune oppure un fun­
zionario dell'Ufficio comunale di igiene. 

Art. 6. 

L'accertamento della realtà della morte viene 
effettuato con i metodi della semeiotica medico­
legale stabiliti con ordinanza dell'Alto Com­
Inissariato per l'igiene e la sanità pubblica. Di 
tale accertamento viene Tedatto processo ver­
bale, sottoscritto dai sanitari che lo hanno ese­
guito. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

.Art. 8. 

Identico. · 
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Art. 8. 

L'originale dei verbali rimane custodito 
nell'archivio dell'Istituto universitario o del­
l'Ospedale dove è stato eseguito il prelievo. 

Copia di tali processi verbaii deve essere in­
viata al medico provinciale a cura del diret­
tore dell'Istituto universitario o del direttore 
dell'Ospedale. 

Iden.tico. 
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Art. 9. 

n Pre~idente della Camera de-i deputati 

GRONGHI. 




